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«quella che a me r isul tava la causa imme-
diata del fa t to : e cioè, la dimenticanza 
gravissima, enorme, inesplicabile, di quel-

1 ' impiegato clie, dopo aver dato un ordine 
al personale del treno, dimenticò di darlo 
alla vicina stazione. 

Comprendo per fe t tamente come gli in-
ter rogant i si proponessero, e si propongano 
oggi, a tre mesi di distanza, di mirare ad 
uno scopo maggiore che non sia quello di 
conoscere' le cause del disastro lamentato , 
e cioè, ad impedire che fa t t i simili s 'abbia-
no a r innovare. Comprendo t u t t a la gra-
vi tà dell ' impressione e dei timori che agi-
t a n o l 'animo loro, come il mio; ma per 
quan to si a t t iene al fa t to avvenuto, debbo 
dir loro che la causa accer ta ta dalla Com-
missione d ' inchiesta resulta finora quella che 
10 ho indicata e nulla di più, che è quella 
comunicata dalla Direzione generale. Nè il 
Ministero avrebbe potuto fare alcuna cosa, 
oltre quello che venne stabili to dalla Dire-
zione generale au tonoma. 

In quanto alla questione generale assi-
curo gli onorevoli interroganti e i colleghi 
che il ministro dei lavori pubblici se ne 
preoccupa vivamente , ed ha già richiamato 
l 'a t tenzione della Direzione generale sopra 
11 grave inconveniente del ripetersi di que.-
sti disastri in misura più o meno ri levante, 
ma t u t t i quan t i cer tamente impressionanti 
e contro i quali occorre oppoire delle serie 
misure. La Direzione generale delle ferrovie 
afferma che qualche cosa ha cominciato a 
fare in quan to ad una maggiore sorveglianza 
pel movimento dei treni, ed io sono certo 
che questa sua affermazione corrisponde a 
real tà . Circa lo studio più largo di questa 
important iss ima questione nulla aggiungo; 
ma assicuro gli onorevoli colleghi che in 
tempo non lontano qualche cosa di più pre-
ciso e di più esatto potrò dire in proposito. 

P R E S I D E N T E . I n t a n t o s' impiegano 
dieci o dodici minuti per ogni interroga-
zione ! È impossibile andare avant i così! 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Ri-
chard al ministro dei lavori pubblici « sulla 
frequenza impressionante di gli scontri fer-
roviari da qualche t empo a questa par te» . 
Non essendo presente l'onorevole Richard, 
quest ' interrogazione si intende r i t i ra ta . 

Segue l ' interrogazione degli onorevoli Cu-
trufelli e Salamone, al ministro dei lavori 
pubblici « sulla necessità di immediati prov-
vedimenti per 1' V I I I tronco della s trada 
di serie numero 54 che mette in comunica-
zione la provincia di Messina con la pro-
vincia di Catania, u l t imato da tempo e che 

non può essere aperto al t ransi to perchè 
deve costruirsi ancora un ponticello di otto 
metri di luce nel torrente Trot t i» . 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

CELESIA, sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. La costruzione del ponte sul 
vallone Trot t i che fa parte dell 'appalto del 
set t imo ' tronco della s t rada provinciale nu-
mero 54, compresa f ra il valico di Femmi-
namor ta a Margio Sollazzo sulla s trada pro-
vinciale numero 54, veniva assunta mediante 
con t ra t to del 24 gennaio 1902 dell ' impresa 
GarrafFo. L' onorevole Cutrufelli conosce 
t u t t e le fasi di questo appal to e sa come 
si sia poi addivenut i alla risoluzione del 
contra t to , forse perchè il progetto non cor-
r ispondeva esa t tamente alle condizioni del 
terreno. 

Dopo il disastro del 1908 si det te ordine 
che il progetto venisse r i s tud ia to poiché 
gli s tudi che erano s tat i fa t t i vennero nel 
disastro stesso perduti . L'onorevole Cutru-
felli sa pure che, anche per le sue autore-
voli premure, il Ministero dei lavori pub-
blici ha parecchie volte sollecitato il com-
pimento di questi studi dando analoghe 
istruzioni all' ingegnere del compart imento 
di Palermo ed all'Ufficio del genio civile, 
perchè venga ult imato il progetto di questo 
ponte che è cer tamente importante , poiché 
rappresenterebbe il compimento di un ' o-
pera di grande interesse. 

Assicuro l 'onorevole Cutrufelli che non 
! dimentichiamo questa questione e che fa-
j remo nuove sollecitazioni perchè venga 
i quan to prima presentato il progetto e possa 

po i esser dato il necessario appalto. * 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Cutrufelli 

ha facoltà di dichiarare sesia sodisfatto. 
C U T R U F E L L I . In nessuna regione d ' I -

talia la costruzione delle strade di serie è 
t an to r i t a rda ta quanto in Sicilia e partico-
larmente, per quest 'ul t imo decennio, quanto 
nella provincia di Messina. 

La s t rada di serie numero 54, sulla quale 
ho r ich iamata l 'a t tenzione del Governo, 
costituisce una nobile eccezione alla regola 
generale. Essa è quasi u l t imata . Per la sua 
costruzione Governo e provincie hanno spe-
so parecchi milioni. Però non è possibile 
t rarre vantaggi da tale costruzione appunto 
perchè manca il ponte che è oggetto della 
mia interrogazione; e finché questo ponte 
non sarà costruito, cer tamente la s t rada non 
potrà aprirsi al t ransito. So che dopo un 
periodo di deplorevole abbandono, t an to i 


